
Esente da imposta di registro e da imposta di bollo ai sensi
dell'art. 82 co. 3 e 5 del D.Lgs. 3.7.2017 n. 117.

N. 22793 di Repertorio         N. 12236 di Raccolta
VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemiladiciannove il giorno ventisette del  mese di
giugno alle ore sedici

27 giugno 2019 alle ore 16.00
In Milano, nella casa in Via Miramare n. 9.
Avanti a me dr. Lorenzo Turconi, Notaio residente in Milano,
iscritto presso il  Collegio Notarile di Milano.
E' personalmente comparsa la signora:
- WOUTERS Barbel Irmgard, nata a Dudweiler (Germania) il 4
novembre 1948, residente a Sedriano (MI) in Via 25 Aprile n.
31,
della cui identità personale io Notaio sono certo, Cittadina
Italiana.
Dopo di che detta Comparente, agendo nella sua qualità di
Presidente del Consiglio Direttivo della Associazione:

"ManagerNoProfit"
con sede legale a Milano in Corso Sempione N. 32/a, Codice
Fiscale 97741100156, costituita con mio atto in data 14 gen-
naio 2016 n. 18586/10000 di repertorio, registrato all'Agen-
zia delle Entrate di Milano 6 in data 27 gennaio 2016 al n.
2606 Serie 1T ed iscritta al n. MI - 777 della Sezione Pro-
vinciale di Milano del Registro Generale Regionale del Volon-
tariato, Sezione A) Sociale, con Decreto Dirigenziale n.
1092 del 30.5.2016;
mi richiede col consenso unanime dell'assemblea di dare atto
e di far constare per ogni conseguente effetto dello svolgi-
mento e delle delibere dell'assemblea straordinaria degli as-
sociati, riunitasi oggi, a quest'ora, in questo luogo, in se-
conda convocazione essendo andata deserta l'assemblea in pri-
ma convocazione, a seguito di invito rivolto dall'organo am-
ministrativo a tutti gli aventi diritto in data 11 giugno
2019 con le modalità previste dallo statuto della associazio-
ne.
Aderendo  alla richiesta io notaio dò atto di quanto segue:
assume la Presidenza dell'assemblea su designazione unanime
degli intervenuti la signora WOUTERS Barbel Irmgard, la qua-
le constata la presente in proprio e per delega di n. 45
(quarantacinque) associati sui totali 57 (cinquantasette) as-
sociati, il tutto come risulta dall'elenco delle presenze
che debitamente firmato, si allega al presente atto sotto la
lettera "A", nonchè la presenza dei componenti del Consiglio
Direttivo signori Perone Natale, Portoghese Giuliano, Maspe-
ro Margherita, Pesenti Roberto, Vavassori Maurizio, Maioli
Giovanni Fulvio, Martinenghi Sergio, Sardi Roberto, assenti
giustificati i signori Sarti Gianfranco e Vitelli Sergio, e
pertanto dichiara validamente costituita l'assemblea ed ido-
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nea a discutere e deliberare sul seguente
ordine del giorno

- Modificazioni dello statuto sociale di ManagerNoProfit a
seguito di quanto previsto dal D.Lgs. 117/2017 recante: Codi-
ce del Terzo Settore, e dalle successive disposizioni inte-
grative e correttive.
Delibere inerenti e conseguenti.
Prende la parola il Presidente dell'assemblea il quale ricor-
da che è stato emanato il Decreto Legislativo 3.7.2017 n.
117 recante "Codice del Terzo Settore" che stabilisce, fra
l'altro, che fino all'operatività del Registro Unico Naziona-
le del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme pre-
vigenti, per gli enti che adeguano i propri statuti alle di-
sposizioni inderogabili del decreto entro 24 mesi alla data
della sua entrata in vigore (3 agosto 2017).
Pertanto è stato predisposto un nuovo Statuto della Associa-
zione che viene sottoposto all'approvazione dell'assemblea e
del cui testo viene data lettura da me notaio agli intervenu-
ti.
L'Assemblea, udito quanto esposto dal suo Presidente,

all'unanimità delibera
- di approvare il nuovo statuto della associazione, nel te-
sto che come sopra letto da me notaio all'assemblea e debita-
mente firmato, si allega al presente atto sotto la lettera
"B";
- di delegare al Presidente del Consiglio Direttivo tutti i
più ampi poteri per introdurre nelle delibere come sopra pre-
se e nello statuto allegato tutte quelle modifiche, aggiunte
e soppressioni che fossero richieste dalle competenti Auto-
rità.
Dopo di che null'altro essendovi a deliberare e nessuno chie-
dendo la parola, l'Assemblea è sciolta alle ore sedici e ven-
ticinque minuti.

E
richiesto io Notaio ho ricevuto questo atto che ho pubblica-
to mediante lettura da me datane unitamente all'allegato "B"
alla comparente, che lo approva, conferma e firma con me No-
taio, omessa la lettura dell'allegato "A" per volontà espres-
sa della comparente medesima.

Consta
il presente atto di due fogli scritti per quattro intere fac-
ciate e fin qui sulla quinta parte a macchina da persona a
me fida e parte a mano da me notaio e sottoscritto alle ore
sedici e trenta minuti.
f.to Barbel Irmgard Wouters
f.to Lorenzo Turconi notaio







Allegato "B" del n. 22793 di repertorio
                 n. 12236 di raccolta

STATUTO
ART. 1
Denominazione – sede - durata
E’costituita, a norma dell’art. 18 della Costituzione e ai
sensi degli articoli 14 e seguenti del codice civile
nonché delle disposizioni del Codice del Terzo Settore di
cui al Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117, l'Associa-
zione denominata

“ManagerNoProfit Organizzazione di Volontariato”
in breve “ManagerNoProfit ODV”.
L’Associazione, apartitica e aconfessionale, ha la propria
sede legale in Milano, Corso Sempione, 32/a.
La durata dell’Associazione è a tempo indeterminato.
ART. 2
Ambito di operatività
L'Associazione espleta le proprie finalità statutarie preva-
lentemente nell’ambito del territorio nazionale, anche in
collaborazione con enti, organizzazioni nazionali/internazio-
nali, aziende pubbliche e private e altri Enti del Terzo Set-
tore, nonché con altre organizzazioni che operano nel socia-
le.
Può istituire sedi secondarie locali, anche con compiti ope-
rativi stabiliti dal Consiglio Direttivo.
ART.  3
Scopo dell’Associazione
L'Associazione è composta da persone che hanno maturato ele-
vate competenze professionali, oltre che umane e di relazio-
ne, e intendono offrirle in modo libero e gratuito agli Enti
del Terzo Settore.
La diversità e complementarietà delle esperienze maturate
con ruoli dirigenziali in vari settori consente ai membri
dell'Associazione di operare in team per coadiuvare in modo
mirato le organizzazioni che operano nel sociale contribuen-
do all’individuazione dei bisogni da queste espressi e alla
relativa soluzione, anche avvalendosi, se necessario, del
contributo volontario di professionisti, tecnici, docenti di
provate capacità, che accettano di collaborare senza retribu-
zione alcuna. Ciò non impedisce che l’Associazione, nei limi-
ti necessari al suo regolare funzionamento o in quelli occor-
renti a qualificare o specializzare l’attività svolta, possa
assumere lavoratori dipendenti e avvalersi di prestazioni di
lavoro autonomo o di altra natura retribuite, nel rispetto
delle disposizioni contenute nel Decreto Legislativo 3 lu-
glio 2017 n. 117.
l’Associazione persegue l’ideale della solidarietà in favore
della Comunità e del bene comune promuovendo l’incontro tra
chi, per anni, ha indirizzato le proprie energie al raggiun-
gimento di un risultato e chi, come risultato, si pone un ge-



sto di utilità sociale, nella consapevolezza che questo in-
contro può dare frutti inaspettati, utili a far crescere un
settore vitale per lo sviluppo del nostro Paese.
Si ispira ai valori della integrità, della trasparenza e del-
la collaborazione nell’affiancare le organizzazioni che ope-
rano nel sociale offrendo aiuto professionale.
Opera nel rispetto reciproco, valorizza le diversità, privi-
legia la ricerca del consenso nel raggiungere le finalità
contemplate nel presente Statuto.
A tal fine l’Associazione, per il perseguimento senza scopo
di lucro di finalità  civiche, solidaristiche e di utilità
sociale, esercita in via esclusiva o principale – prevalen-
temente in favore di  terzi  - le seguenti attività di inte-
resse generale in forma di azione volontaria o di erogazio-
ne di servizi, avvalendosi in modo comunque prevalente dei
propri volontari associati:
a. educazione, istruzione e formazione professionale, ai sen-
si della legge 28 marzo 2003, n. 53 e successive modificazio-
ni (norme generali sull'istruzione e livelli essenziali del-
le prestazioni in materia di istruzione e di formazione pro-
fessionale), nonché  attività culturali di interesse sociale
con finalità educativa, di cui  alla lettera d) dell’art. 5
del Codice del Terzo Settore (D.Lgs. 117/2017).
L’attività richiede la promozione e l’organizzazione di in-
contri con scuole, istituzioni, aziende e associazioni per
consentire lo sviluppo di progetti con finalità  educativa.
b. organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-
che o ricreative di interesse sociale, incluse attività, an-
che editoriali, di  promozione  e  diffusione  della  cultu-
ra  e  della  pratica  del volontariato e delle  attività
di  interesse  generale  di  cui  all’art. 5 del Decreto Le-
gislativo 3 luglio 2017 n. 117 (Codice del Terzo Settore),
di cui alla lettera i) dell’art. 5 del Codice del Terzo Set-
tore (D.Lgs. 117/2017).
L’attività comporta l’organizzazione e la realizzazione di
convegni, conferenze ed incontri finalizzati all’informazio-
ne ed alla sensibilizzazione dell’opinione pubblica sulle at-
tività e gli obiettivi in divenire della Associazione e del
Terzo Settore e sulle novità anche normative in tema di “di-
versità e inclusione” nonchè sulla promozione di progetti
formativi e culturali.
c. formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione
della dispersione scolastica e al successo scolastico e for-
mativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della
povertà educativa,  di cui alla lettera l) dell’art. 5 del
Codice del Terzo Settore (D.Lgs. 117/2017).
L’attività comporta tra l’altro azioni ed interventi con-
cernenti l’attivazione di progetti educativi e formativi qua-
li, ad esempio, l’insegnamento della lingua italiana a mi-
granti.



d. servizi strumentali ad enti del Terzo  settore, di cui al-
la lettera m) dell’art. 5 del Codice del Terzo Settore
(D.Lgs. 117/2017).
L’attività comporta la collaborazione a titolo gratuito
con altri Enti del Terzo Settore per la preparazione e la
realizzazione di progetti per i quali  sia stata richiesta
l’assistenza di ManagerNoProfit.
e. servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento
nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui
all'articolo 2, comma 4 del Decreto Legislativo 3 luglio
2017 n. 112 recante  la revisione della disciplina in mate-
ria di impresa  sociale,  di cui alla lettera p) dell’art. 5
del Codice del Terzo Settore (D.Lgs. 117/2017).
L’attività è volta a promuovere ed organizzare corsi e azio-
ni di formazione, di base e professionali, anche in collabo-
razione con scuole, associazioni, enti pubblici e partner
private, per favorire l’apprendimento e la cultura lavorati-
va in generale, con lo scopo di favorire l’individuazione e
lo sviluppo dei talenti personali e per facilitare l’inseri-
mento o il reinserimento delle persone con disabilità o co-
munque svantaggiate nel mondo del lavoro.
f. agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della  leg-
ge  18 agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni (di-
sposizioni in materia di agricoltura sociale), di cui alla
lettera s) dell’art. 5 del Codice del Terzo Settore (D.Lgs.
117/2017).
L’attività prevede la proposta o la partecipazione a proget-
ti che, attraverso l’agricoltura o altre attività, siano fun-
zionali all’inclusione e alla coesione sociale, nonchè l’as-
sistenza  ad altri Enti del Terzo Settore per progetti di di-
stribuzione di prodotti dell’agricoltura biologica, anche or-
ganizzando a tal fine corsi di formazione, eventi di socia-
lizzazione ei e manifestazioni aperti a tutti.
g. beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di a-
limenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166,
e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o
servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di
interesse generale a norma del presente articolo, di cui al-
la lettera u) dell’art. 5 del Codice del Terzo Settore
(D.Lgs. 117/2017).
Ciò comporta l’erogazione di servizi a sostegno di atti-
vità di interesse generale svolte da altri Enti del Terzo
Settore.
h. assistenza alla riqualificazione di  beni  pubblici  inu-
tilizzati o di  beni confiscati alla criminalità organizza-
ta, di cui alla lettera z) dell’art. 5 del Codice del Terzo
Settore (D.Lgs. 117/2017).
L’attività implica un’azione di supporto burocrati-
co-amministrativo ad  Enti del Terzo Settore per il reperi-
mento e l’assegnazione  di alloggi da destinare a persone



bisognose di aiuto economico o di protezione.
Inoltre l’Associazione può proporre  attività  mirate alla
realizzazione di progetti operativi anche nei confronti di
altri enti associativi con finalità sociali, nonché svolgere
programmi di formazione, di tutoring e di mentoring, purché
secondarie e strumentali ad una o più delle attività di inte-
resse generale indicate nel presente articolo.
L’individuazione di altre eventuali attività secondarie e
strumentali esperibili dovrà essere operata da parte dell’As-
semblea, cui è attribuita la relativa competenza, su propo-
sta del Consiglio Direttivo.
Tutte le attività indicate nel presente articolo, che costi-
tuiscono l’oggetto sociale dell’Associazione, sono svolte a
titolo gratuito, salvo il rimborso delle spese effettivamen-
te sostenute e documentate, in conformità a quanto previsto
dal Regolamento specifico.
ART. 4
Soci
Dell'Associazione, costituita da un numero di persone fisi-
che non inferiore a sette, possono far parte persone che ne
condividano le finalità, che si impegnino a sostenerne l'at-
tività attraverso la partecipazione alla vita dell'Associa-
zione medesima e a proprie spese, e che siano in possesso
dei requisiti previsti dal presente Statuto.
Chiunque voglia aderire all'Associazione deve:
- presentare domanda scritta, sulla quale il Consiglio Diret-
tivo delibera a maggioranza nella prima riunione successiva
alla presentazione della richiesta; la deliberazione di am-
missione è comunicata all’interessato e annotata nel libro
dei soci.
In caso di rigetto, il Consiglio Direttivo ne comunica
all’interessato la motivazione entro sessanta giorni. Chi ha
proposto la domanda può, entro sessanta giorni dalla comuni-
cazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sulla
domanda si pronunci l’Assemblea che, se non appositamente
convocata, delibera in occasione della sua successiva convo-
cazione;
- dichiarare di accettare le norme dello Statuto e dei rego-
lamenti in tema di lavori assembleari, di  funzionamento de-
gli organi sociali e della vita associativa in genere;
- versare la quota associativa che l’Assemblea annualmente
determina per l’anno successivo a quello della propria deli-
bera.
Tutti i soci hanno parità di diritti.
In particolare ciascun socio ha diritto di:
- partecipare a tutte le attività promosse dall’Associazio-
ne, ovviamente nell’ambito del necessario o opportuno coordi-
namento da parte del Consiglio Direttivo;
- candidarsi per ricoprire le cariche sociali;
- partecipare alle Assemblee con diritto di voto secondo le



modalità indicate all’art.7;
- esaminare i libri sociali, previa richiesta scritta da i-
noltrare al Presidente e al Segretario con congruo anticipo
secondo le modalità previste dal regolamento interno o da ap-
posita delibera del Consiglio Direttivo.
Ogni socio deve operare per il raggiungimento delle finalità
dell'Associazione nel rispetto dello Statuto e di ogni altra
disposizione approvata dal Consiglio Direttivo.
In particolare ciascun socio ha l’obbligo di:
- osservare lo Statuto nonché gli eventuali regolamenti vi-
genti e le delibere assunte dagli organi sociali in confor-
mità alle disposizioni statutarie;
- collaborare con gli organi sociali per la realizzazione
delle finalità sociali;
- astenersi dall’intraprendere iniziative in contrasto con
gli scopi dell’Associazione;
- pagare la quota associativa con le modalità e nei termini
fissati dall’Assemblea.
ART. 5
Perdita dello status di socio
I soci cessano di appartenere all'Associazione per recesso,
decadenza, esclusione e per causa di morte.
Ogni socio può recedere in qualunque momento dall’Associazio-
ne se non ha assunto l’obbligo di farne parte per un tempo
determinato; la dichiarazione di recesso deve essere comuni-
cata per iscritto al Consiglio Direttivo e ha effetto imme-
diato.
Decade automaticamente il socio che, nonostante la richiesta
e la conseguente messa in mora, non provveda a mettersi in
regola con il pagamento della quota associativa annuale nei
termini indicatigli.
L’esclusione è deliberata dall’Assemblea per gravi motivi ac-
certati dal Consiglio Direttivo e previa confutazione degli
stessi all’interessato, con assegnazione di un termine di
trenta giorni per la formulazione di eventuali controdeduzio-
ni.
In particolare, senza che l’elencazione possa considerarsi
completa e definitiva, l’esclusione può essere deliberata
nel caso in cui il socio:
- abbia danneggiato moralmente o materialmente in modo grave
l'Associazione;
- non abbia ottemperato in modo grave alle disposizioni del-
lo Statuto, ai regolamenti interni o alle deliberazioni as-
sunte dagli organi sociali.
I soci che abbiano provveduto a recedere o siano stati esclu-
si o comunque abbiano cessato di appartenere all’Associazio-
ne non possono ripetere i contributi versati e non hanno al-
cun diritto sul patrimonio dell’Associazione.
ART. 6
Organi dell'Associazione



Gli organi dell’Associazione sono:
- l'Assemblea Generale dei soci;
- il Consiglio Direttivo.
Tutti i membri del Consiglio Direttivo sono scelti tra le
persone fisiche associate.
ART. 7
Assemblea Generale dei soci
L’Assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione. Tutti i so-
ci in regola con il pagamento della quota associativa annua-
le  e iscritti da almeno tre mesi nel libro dei soci hanno
diritto di partecipare all’Assemblea.
L'Assemblea ordinaria viene convocata di norma dal Presiden-
te del Consiglio Direttivo almeno una volta l’anno per l’ap-
provazione dei bilanci ed ogni qualvolta lo stesso Presiden-
te oppure almeno 1/3 dei membri del Consiglio Direttivo in
carica o 1/10 dei soci ne ravvisino l’opportunità o la neces-
sità.
La convocazione avviene mediante avviso contenente l'ordine
del giorno inviato ai soci con lettera raccomandata A.R., ov-
vero con telegramma, telefax, email, anche non “PEC”, o al-
tri mezzi telematici che garantiscano la prova dell'avvenuto
ricevimento almeno quindici giorni prima della data fissata
per l'Assemblea. Alla convocazione viene acclusa la documen-
tazione a corredo delle proposte da sottoporre alla delibera
assembleare.
In deroga al comma precedente, in caso di urgenza, l'Assem-
blea può inoltre essere convocata mediante avviso inviato ai
soci con i già citati mezzi che garantiscano la prova del-
l'avvenuto ricevimento almeno tre giorni prima di quello fis-
sato per l'adunanza.
Le convocazioni devono contenere l'ordine del giorno come de-
finito dal Consiglio Direttivo e includere il testo delle ri-
soluzioni proposte dai soci nel caso di convocazione su ri-
chiesta di almeno  1/10 degli stessi.
Nelle deliberazioni che riguardano la loro responsabilità i
Consiglieri non possono votare.
Qualora debbano essere affrontate specifiche problematiche,
su invito di chi presiede l’Assemblea possono partecipare
all’Assemblea, senza diritto di voto, anche professionisti
ed esperti esterni.
L’Assemblea straordinaria, da convocarsi con le modalità pre-
viste per quella ordinaria, delibera in ordine alle modifi-
che statutarie, allo scioglimento, trasformazione, fusione o
scissione dell’Associazione e alla devoluzione del patrimo-
nio che residui conclusa la fase di liquidazione. Anche in
questo caso alla convocazione viene acclusa la documentazio-
ne a corredo delle proposte da sottoporre a delibera.
L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è presieduta
dal Presidente del Consiglio Direttivo o, in sua assenza,
dal Vicepresidente o, in assenza di entrambi, dal Consiglie-



re che ha riportato nella votazione per l’elezione dei compo-
nenti del Consiglio il maggior numero dei voti.
Il Segretario dell’adunanza è nominato dall’Assemblea su pro-
posta del Presidente dell’Assemblea stessa, salvo nei casi
in cui la redazione del verbale in forma pubblica richieda
l’intervento di notaio.
I soci possono farsi rappresentare per delega scritta da un
altro socio ma non è consentito il cumulo di deleghe oltre
due. I soci non possono partecipare alla votazione su que-
stioni concernenti i loro interessi e, comunque, in tutti i
casi in cui sia presente un conflitto d’interessi.
I verbali di assemblea, contenenti le deliberazioni adotta-
te, devono essere sottoscritti dal Segretario, salvo nel ca-
so di redazione da parte del notaio, e dal Presidente e por-
tati a conoscenza di tutti i soci con modalità idonee.
I verbali sono riportati, a cura del Segretario, nell’apposi-
to libro-verbali. Le deliberazioni adottate  dall’Assemblea
obbligano tutti i soci anche se assenti, dissenzienti o aste-
nuti. Ogni socio può prendere visione dei verbali presso gli
uffici dell’Associazione.
ART. 8
Poteri dell'Assemblea Generale
Le competenze inderogabili dell’Assemblea ordinaria riguarda-
no:
1. la nomina e revoca dei componenti del Consiglio Direttivo;
2. l’approvazione ogni anno del bilancio consuntivo dell’an-
no precedente, predisposto in bozza dal Consiglio Direttivo
almeno quindici giorni prima della data fissata per l’Assem-
blea;
3. se richiesto dal D.Lgs. 117/2017, o comunque proposto dal
Consiglio Direttivo, l’approvazione ogni anno del bilancio
sociale dell’anno precedente, predisposto in bozza dal Consi-
glio Direttivo almeno quindici giorni prima della data fissa-
ta per l’Assemblea;
4. l’approvazione ogni anno del rapporto annuale del Consi-
glio Direttivo sui progetti sociali realizzati e in corso di
realizzazione, sulla situazione gestionale dell'Associazio-
ne, nonché del bilancio preventivo; anche questi documenti
sono predisposti in bozza dal Consiglio Direttivo  almeno
quindici giorni prima della data fissata per l’Assemblea;
5. la delibera sulla responsabilità dei componenti degli or-
gani sociali e la promozione delle azioni di responsabilità
nei loro confronti, nonché di accertamento delle cause di i-
neleggibilità e decadenza ai sensi dell’art. 2382 del codice
civile;
6. l’approvazione dei regolamenti in tema di lavori assem-
bleari;
7. la delibera delle modificazioni dell’atto costitutivo o
dello statuto;
8. la delibera sullo scioglimento, la trasformazione, la fu-



sione o la scissione dell’Associazione;
9. la delibera sull’individuazione e definizione delle atti-
vità secondarie e strumentali eventualmente esperibili
dall’Associazione, su proposta del Consiglio Direttivo;
10. la delibera su tutte le questioni attinenti la gestione
dell’Associazione che il Consiglio Direttivo ritenga di sot-
toporle.
L’Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima con-
vocazione quando sia presente o rappresentata almeno la metà
dei soci. In seconda convocazione, da effettuarsi dopo che
siano trascorse almeno 24 ore dalla prima, l’Assemblea è va-
lidamente costituita qualunque sia il numero dei soci inter-
venuti o rappresentati. Le deliberazioni dell’Assemblea ordi-
naria sono assunte col voto favorevole della maggioranza.
Per le modifiche statutarie l’Assemblea straordinaria è vali-
damente costituita con la presenza dei 3/4 dei soci e le de-
liberazioni sono assunte col voto favorevole della maggioran-
za dei presenti.
Le modifiche dello Statuto sono proposte dal Consiglio Diret-
tivo o dai soci che rappresentino almeno 1/10 del totale. In
quest’ultimo caso i soci, almeno 20 giorni prima dell'Assem-
blea, devono proporre  un testo di risoluzione. La richiesta
dei soci deve essere inviata per iscritto con i già citati
mezzi, sottoscritta da tutti i soci proponenti e indirizzata
al Consiglio Direttivo.
Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione, la trasfor-
mazione, la fusione, la scissione  e la devoluzione del pa-
trimonio occorre il voto favorevole di almeno 3/4 dei soci.
ART. 9
Consiglio Direttivo
L'Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo
composto da cinque a undici soci.
Previa deliberazione, l'Assemblea Generale provvede all’ele-
zione dei componenti del Consiglio Direttivo.
Ai Consiglieri si applica l’art. 2382 del codice civile in te-
ma di cause di ineleggibilità e decadenza.
I  Consiglieri durano in carica tre esercizi e sono rieleggi-
bili.
In caso di grave impedimento o dimissioni di uno o più Consi-
glieri, il Consiglio Direttivo, ove necessario, provvede al-
la sostituzione cooptando il o i soci che al momento dell’e-
lezione del Consiglio stesso, pur risultando esclusi, hanno
riportato il maggior numero di voti in ordine decrescente si-
no a concorrenza del numero di Consiglieri da cooptare.
Qualora al momento dell’elezione del Consiglio il numero di
candidati  non raggiunga il numero minimo o superi  il nume-
ro minimo ma non raggiunga il numero massimo di Consiglieri
previsti dallo Statuto, o il numero totale approvato dall’As-
semblea, il Consiglio Direttivo dispone in autonomia sulla
cooptazione. In tale ultima ipotesi la nomina viene sottopo-



sta all'approvazione definitiva nel corso della prima Assem-
blea successiva.
I Consiglieri cooptati restano in carica fino alla scadenza
del Consiglio Direttivo del quale vengono chiamati a far par-
te.
ART. 10
Poteri del Consiglio Direttivo
Al proprio interno il Consiglio Direttivo nomina:
a. il Presidente;
b. il Vice Presidente;
c. il Segretario;
d. il Tesoriere.
Il Consiglio Direttivo è organo esecutivo ed è dotato di tut-
ti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione che
non spettino all’Assemblea.
In particolare, il Consiglio Direttivo ha i seguenti compiti:
1. curare l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea;
2. redigere i bilanci, consuntivo e preventivo – nonché so-
ciale, se richiesto dal D.Lgs. 117/2017 o ritenuto opportuno
dal Consiglio Direttivo -  da sottoporre all’Assemblea per
l’approvazione.
Il Consiglio Direttivo inoltre: gestisce le scritture conta-
bili dell’Associazione nel pieno rispetto di quanto prescrit-
to dall’art. 13 e dall’art. 87 del D.Lgs. n. 117/2017; cura
il deposito del bilancio di esercizio presso il Registro Im-
prese o nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore nei
casi previsti dall’art. 13 del D.Lgs. n. 117/2017; cura il
deposito del bilancio sociale presso il Registro Unico Nazio-
nale del Terzo Settore con le modalità e  nei casi previsti
dall’art. 14 del D.Lgs. n. 117/2017.
3. nominare al proprio interno il Presidente, il Vicepresi-
dente, il Segretario, il Tesoriere;
4. deliberare sulle domande di nuove adesioni e sull’esclu-
sione dei soci;
5. redigere i programmi delle attività sociali previste dal-
lo Statuto sulla base delle linee guida approvate dall’Assem-
blea dei soci;
6. proporre la quota annuale di adesione all’Associazione,
da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;
7. proporre l’individuazione e la definizione delle attività
secondarie e strumentali eventualmente esperibili dall’Asso-
ciazione, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea.
Alla scadenza naturale o nel caso in cui venga meno oltre la
metà dei membri del Consiglio, l’Assemblea deve provvedere
alla nomina del nuovo Consiglio entro il termine massimo di
3 mesi.
I Consiglieri che, senza giustificato motivo, non intervenga-
no per tre sedute consecutive alle riunioni del Consiglio,
sono considerati decaduti.
Il Consiglio Direttivo è convocato presso la sede dell'Asso-



ciazione o in altro luogo, purchè in Milano.
Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente; in caso
di sua assenza dal Vicepresidente e, in caso di assenza di
entrambi, dal Consigliere che ha riportato nella votazione
per l’elezione dei componenti il maggior numero dei voti.
Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno una volta al
mese su indicazione del Presidente.
Inoltre è convocato ogni qualvolta il Presidente lo ritenga
opportuno o quando almeno i 1/3 dei componenti ne faccia ri-
chiesta.
Esso assume le proprie deliberazioni con la presenza della
maggioranza dei componenti in carica del Consiglio e la mag-
gioranza dei presenti, ai quali spetta un solo voto. In caso
di parità prevale il voto del Presidente. In seno al Consi-
glio non è ammessa delega.
Il Consiglio Direttivo può attribuire al singolo Consigliere
deleghe per specifici incarichi. Può inoltre conferire la de-
lega per singoli affari, fermo restando che il potere di rap-
presentanza attribuito ai Consiglieri è generale , fatte sal-
ve le limitazioni di volta in volta deliberate e iscritte
nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore.
Di ogni seduta del Consiglio Direttivo deve essere redatto
apposito verbale dal Segretario che lo firma unitamente al
Presidente e lo trasmette ai Consiglieri; i verbali sono ri-
portati nell’apposito libro-verbali del Consiglio Direttivo.
Tutti i verbali sono portati a conoscenza di tutti i soci.
ART. 11
Funzioni del Presidente e del Vice Presidente
Il Presidente ha il compito di presiedere l’Assemblea dei so-
ci nonché il Consiglio Direttivo, coordinandone i lavori.
Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione
di fronte ai terzi ed in giudizio, indirizza l’attuazione
delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio e il coor-
dinamento delle attività dell’Associazione.  Può inoltre de-
legare uno dei Soci a rappresentare l’Associazione in manife-
stazioni ed eventi.
In caso di necessità ed urgenza il Presidente può esercitare
i poteri del Consiglio Direttivo e adottare provvedimenti,
riferendone allo stesso tempestivamente ed in ogni caso nel-
la riunione immediatamente successiva, per la ratifica.
In caso di sua assenza o impedimento, le sue funzioni spetta-
no al Vicepresidente.
ART. 12
Funzioni del Segretario
Il Segretario assicura l’attuazione operativa delle delibera-
zioni dell’Assemblea e del Consiglio e coordina la realizza-
zione delle attività dell’Associazione.
Redige i verbali, cura la documentazione in ingresso ed usci-
ta, aggiorna e conserva i data-base e collabora con gli orga-
ni statutari, supportando il Presidente e il vice Presidente



nell’esercizio delle loro funzioni.
ART. 13
Funzioni del Tesoriere
Il Tesoriere cura la contabilità dell’Associazione secondo
le indicazioni del Consiglio Direttivo, controlla la tenuta
dei libri contabili, predispone in termini contabili il bi-
lancio anche nella forma del rendiconto finanziario per cas-
sa, nonché il bilancio di previsione, e segue in genere l’e-
secuzione degli adempimenti finanziari e amministrativi.
Il Tesoriere custodisce i fondi dell’Associazione e ne ge-
stisce la cassa in armonia e in conformità con quanto previ-
sto da un Regolamento specifico
ART. 14
Gratuità delle cariche
Le funzioni e i compiti dei componenti il Consiglio Diretti-
vo sono svolte a titolo gratuito, salvo il rimborso delle
spese sostenute in nome e per conto dell’Associazione, in ar-
monia e in conformità con quanto previsto da un Regolamento
specifico
ARTICOLO 15
Organo di controllo
L’Assemblea nomina un organo di controllo, anche monocrati-
co, quando sono superati i limiti previsti dal Codice del
Terzo Settore per tale adempimento.
Inoltre l'Assemblea nomina un Revisore Legale dei Conti o
una società di revisione legale iscritti nell’apposito Regi-
stro quando sono superati gli ulteriori limiti previsti in
merito dal Codice del Terzo Settore.
Anche il Revisore dei Conti o la società di revisione legale
durano in carica tre anni e possono essere
rieletti, ma non possono ricoprire altre cariche sociali.
In caso il Revisore Legale o la società di revisione per
qualsiasi ragione cessino dalla carica prima della scadenza
del mandato, occorre indire nuove elezioni.
Il Revisore Legale o la società di revisione:
a. eseguono  il controllo contabile amministrativo della ge-
stione, del cui esito danno atto in un processo verbale fir-
mato recante le eventuali osservazioni fatte in sede di con-
trollo e inoltrato al Segretario e al Presidente, che a loro
volta provvederanno a inoltrarlo al Consiglio Direttivo;
esercitano i poteri e le funzioni previste dalle leggi vigen-
ti per i Revisori dei Conti;
b. agiscono di propria iniziativa, su richiesta di uno degli
organi sociali oppure su segnalazione di un aderente;
c. possono partecipare, senza diritto di voto e se convocati,
alle riunioni del Consiglio Direttivo e intervenire comunque
all'Assemblea. Dei pareri eventualmente espressi dal  Reviso-
re Legale o dalla società di revisione va fatta menzione nel
verbale della riunione, che in tal caso deve essere firmato
anche dal Revisore /società stessi;



al termine di ogni esercizio finanziario presentano all'As-
semblea una relazione scritta sul consuntivo dell'esercizio
trascorso, relazione da trascrivere nell’apposito Registro
dei Revisori dei Conti.
ART. 16
Patrimonio dell’Associazione
Il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di ricavi, ren-
dite, proventi e ogni altra eventuale tipologia di entrata,
è nel suo complesso utilizzato per lo svolgimento dell’atti-
vità statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di fina-
lità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
Il patrimonio dell’Associazione è indivisibile ed è costitui-
to:
- dal fondo di dotazione di cui, nel caso di conseguimento
della personalità giuridica, si considera indisponibile una
somma liquida e disponibile non inferiore all’importo minimo
determinato dal D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 ed eventuali suc-
cessive modificazioni e integrazioni;
- da eventuali beni immobili, mobili registrati e mobili che
diverranno di proprietà dell’Associazione o che potranno es-
sere acquistati e/o acquisiti da lasciti e donazioni;
- da eventuali contributi, erogazioni, lasciti e donazioni
di enti e soggetti pubblici e privati;
- da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze
di bilancio.
ART. 17
Risorse economiche
L’Associazione può trarre le risorse economiche per il suo
funzionamento da:
- quote associative annuali;
- eventuali contributi dello Stato, di enti ed istituzioni
pubbliche o di privati;
- donazioni e lasciti testamentari;
- eventuali contributi di organismi internazionali;
- reddito derivante dal patrimonio di cui all’art.16;
- attività di raccolta fondi;
- eventuali rimborsi derivanti da convenzioni;
- altre attività secondarie strumentali rispetto alle atti-
vità indicate all’art. 3;
- eventuali entrate derivanti da attività commerciali e pro-
duttive marginali, secondo quanto previsto dal Decreto Legi-
slativo 3 luglio 2017 n. 117.
Tutte le entrate e gli eventuali avanzi di gestione sono de-
stinati esclusivamente alla realizzazione delle finalità
dell’Associazione.
ART. 18
Bilancio d’esercizio
L’esercizio sociale dell’Associazione ha inizio il 1° genna-
io e termina il 31 dicembre di ciascun anno.
Il Consiglio Direttivo redige il bilancio consuntivo, dal



quale devono risultare i beni, i contributi o i lasciti rice-
vuti e le spese effettuate, e lo sottopone all’approvazione
dell’Assemblea dei soci secondo i termini di Legge.
Nel caso in cui siano individuate e operate attività diverse
da quelle previste dall’art. 5, ne viene documentato il ca-
rattere secondario e strumentale nei documenti di bilancio.
Il Consiglio Direttivo redige anche il bilancio preventivo,
che deve contenere le previsioni di entrata e di spesa, e lo
sottopone all’approvazione dell’Assemblea entro i termini di
legge.
Il bilancio consuntivo e il bilancio preventivo sono predi-
sposti in bozza e messi a disposizione dei soci almeno quin-
dici giorni prima della data fissata per l’Assemblea.
E' fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, u-
tili o avanzi di gestione ai soci, nonché fondi, riserve co-
munque denominate o capitale durante la propria vita ai sen-
si dell’art. 8 comma due del D.Lgs. 117/2017.
ART. 19
Liquidazione e devoluzione del patrimonio
Lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patri-
monio vengono disposti con deliberazione dell’Assemblea ap-
provata con il voto favorevole di almeno 3/4 dei soci.
L’eventuale patrimonio residuo, ultimata la procedura di li-
quidazione, è devoluto -  previo parere dell’Ufficio regio-
nale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui
all’art 45, comma 1, del D.lgs. 117/2017 qualora attivato, e
salva diversa destinazione imposta dalla legge - in ottempe-
ranza e in base a quanto disposto dall’art. 9 del Decreto Le-
gislativo  3 luglio 2017 n. 117, ad altri Enti del Terzo Set-
tore aventi finalità uguali o analoghe e operanti nel terri-
torio, allo scopo individuati dall’Assemblea. Nel caso l’As-
semblea non individui l’ente cui devolvere il patrimonio re-
siduo, il liquidatore provvederà a devolverlo alla Fondazio-
ne Italia Sociale a norma dell’art. 9, comma 1, del D.Lgs.
117/2017
ART. 20
Esclusione di responsabilità
Nessun socio è personalmente responsabile degli impegni as-
sunti dall'Associazione che ne risponde attraverso i propri
organi.
ART.21
Rinvio
Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto,
si rinvia alle norme contenute nel Codice Civile, a quelle
relative al Terzo Settore e alle altre disposizioni in mate-
ria, tutte in  quanto applicabili.
Milano 27 giugno 2019
f.to Barbel Irmgard Wouters
f.to Lorenzo Turconi notaio
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